Riflessione su Salmo 112, 1

Beato l’uomo che teme il Signore, che si compiace grandemente nei Suoi comandamenti.

Questo salmo mostra che l’uomo che ama i comandamenti di Dio è benedetto. La prima delle Beatitudini di Cristo dichiara: “Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli”. E l’ultima dice: “Beati voi, quando vi insultano e vi perseguitano, e dicono falsamente contro di voi ogni sorta di male per causa Mia. Rallegratevi e siate estremamente felici, perché grande è la vostra ricompensa in cielo, perché così hanno perseguitato i profeti che erano prima di voi”. (Mt 5, 11-12)
Il Salmo 1, allo stesso modo, inizia con le parole: “Beato l’uomo” e continua, “che non segue il consiglio degli empi, né prende la via dei peccatori; ma si compiace nella legge del Signore e riflette giorno e notte sulla Sua legge” (cfr. Sal 1, 1a).

La Parola di Dio dice che la base della relazione verso Dio è il timore di Dio. Questo timore inizia a nascere quando ci chiediamo: chi sono io e chi è Dio ? Lui ha creato l’intero universo, tutto ciò che esiste, e io sono solo un granello in questo vasto universo. Ciò che ci aiuta anche ad avere un vero timore di Dio è quando diventiamo consapevoli del nostro peccato davanti a Dio. Questo timore ci dispone al vero pentimento. Ammettiamo il nostro peccato davanti a noi stessi, stiamo nello spirito presso la Croce, dove lo confessiamo e riceviamo il perdono da Gesù. Questo timore di Dio cresce nel puro amore per Gesù. E infine, l’amore perfetto scaccia il timore. L’amore per Gesù significa che siamo pronti anche a dare la nostra vita per amore Suo e del Vangelo (Mc 8,34). Abbiamo la nostra vita da Lui e quando gliela diamo, doniamo così la nostra anima per amor Suo, e di conseguenza, così facendo, salviamo effettivamente sia la nostra vita che la nostra anima. Tuttavia, la maggior parte delle volte non abbiamo l’opportunità di essere martiri di Cristo, anche se il tempo presente, costringerà alcuni di noi a un eroico martirio, cioè a sacrificare la nostra vita per la Verità di Dio e per la giustizia, come soldati sul campo di battaglia. Nella maggioranza dei casi non è necessario, anche se il martirio sarebbe estremamente vantaggioso, e sono pochi quelli che ricevono da Dio, questa grazia del martirio. C’è anche il martirio spirituale, quando si è disposti a perdere tutto per amore di Gesù e a lottare contro il peccato fino allo spargimento di sangue (Eb 12). Questo amore per Dio si manifesta quando ci diamo da fare per cercare di fare la volontà di Dio in una particolare situazione di vita, quando ci sforziamo di osservare i comandamenti di Dio. In questo modo noi santifichiamo il tempo, riscattandolo per  l’eternità. Noi accumuliamo tesori spirituali in cielo che nessuno può portare via da noi. Beato dunque l’uomo, ma anche la donna, il ragazzo o la fanciulla che teme Dio e si diletta grandemente nell’osservare i comandamenti di Dio. Così servono Dio e Lo amano. Gesù dice: “Chi osserva i Miei comandamenti è colui che Mi ama”, e aggiunge: “Noi verremo a lui e prenderemo dimora con lui” (cfr. Gv 14).
